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DEFINIZIONE DI 
SMART WORKING • LA PECULIARITA’ DELLA MODALITA’ DI 

ESECUZIONE E’ COSTITUITA DA

flessibilità di orari e di sede.

Tale modalità di lavoro è attualmente 

disciplinata dalla legge numero 81 del 

2017 (artt. 18 – 23).

Con il termine smart 

working

non si intende una 

tipologia contrattuale 

autonoma, 

ma una particolare 

modalità di esecuzione 

del lavoro subordinato
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LE CARATTERISTICHE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA
RESA IN LAVORO AGILE

stabilita mediante accordo tra le parti

con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici

eseguita in parte all'interno dei locali aziendali e in parte all'esterno senza 

una postazione fissa

senza precisi vincoli di orario (entro i soli limiti di durata massima 

dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale stabiliti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva).

La suddetta disciplina si applica anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni

.
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REQUISITI 
DELL’ACCORDO

forme di 
esercizio 
del potere 
direttivo

strumenti 
utilizzati dal 
lavoratore

potere di 
controllo 
del datore 
di lavoro, 
ex art. 4 L. 
300/1970

condotte 
che danno 

luogo a 
sanzioni 

disciplinari

tempi di riposo 
del lavoratore, 
con modalità di 
disconnessione  

PER LA PARTE DI 

PRESTAZIONE SVOLTA 

ALL’ESTERNO DEI LOCALI 

AZIENDALI
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ANCORA SULL’ACCORDO: TRE UTILI PRECISAZIONI

per la parte di prestazione 

lavorativa svolta all’interno 

dei locali aziendali valgono le 

stesse regole del lavoro 

subordinato
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……………
l’accordo può essere 

a tempo INDETERMINATO (le parti possono 

recedere dando un preavviso non inferiore 

a trenta giorni)  

a TERMINE (il recesso è ammesso prima 

della scadenza solo in presenza di un 

giustificato motivo).

A seguito di recesso dall’accordo la 

prestazione lavorativa continua a svolgersi 

secondo le modalità ordinarie
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……..

LA FORMA SCRITTA E’ 

NECESSARIA SIA AI FINI DELLA 

REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

SIA AI FINI DELLA PROVA (cd. 

forma ad probationem)
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FLESSIBILITA’ DELL’UTILIZZO DEL LAVORO AGILE

NELLE INTENZIONI DEL 

LEGISLATORE DEL 2017 

NASCE PER

INCREMENTARE LA PRODUTTIVITA’

AGEVOLARE LA CONCILIAZIONE DEI  

TEMPI DI VITA E LAVORO
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DURANTE L’ATTUALE EMERGENZA PANDEMICA IL 
LAVORO AGILE È STATO AMPIAMENTE UTILIZZATO 
QUALE FORMA DI PRESTAZIONE LAVORATIVA PER 
CONSENTIRE DI CONTINUARE A LAVORARE ED AL 
CONTEMPO PREVENIRE IL CONTAGIO DAL VIRUS.

SI ASSISTE, IN TALE CONTESTO, AD UNA SEMPLIFICAZIONE 

Sino al termine dello stato di emergenza, infatti, la modalità di lavoro agile può essere applicata dai 

datori di lavoro ad ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto della normativa vigente, ANCHE 

IN ASSENZA DEGLI ACCORDI INDIVIDUALI.

La prestazione lavorativa può essere svolta in modalità agile a condizione che tale modalità sia 

compatibile con le caratteristiche della prestazione.

Particolare attenzione è posta ai lavoratori cd. «fragili» ed ai genitori lavoratori.
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L’ATTIVITÀ LAVORATIVA IN SMART-WORKING SI SVOLGE, DUNQUE,
IN PARTE, FUORI DAI LOCALI AZIENDALI, MA ANCHE FUORI DAL
CONTROLLO DIRETTO E DALLA VIGILANZA DEL DATORE DI LAVORO.

POTERE DIRETTIVO

Nel rapporto di lavoro 

ordinario si configura come il 

potere di organizzare il 

lavoro del dipendente e di 

impartire ordini

nell’ambito del lavoro agile 

esso si estrinseca nel fissare 

gli obiettivi che il lavoratore 

deve raggiungere

POTERE DISCIPLINARE 

Il potere disciplinare assume 

un ruolo diverso, data anche 

la diversità della modalità di 

esecuzione del rapporto di 

lavoro. A tal proposito, l’art. 

21 della L. n. 81/2017 

prevede che nell’accordo 

individuale siano specificate 

le modalità di gestione e 

controllo del datore di lavoro 

e quali condotte comportano 

l’applicazione di sanzioni 

disciplinari

POTERE DI CONTROLLO

Nel rapporto di lavoro 

ordinario si configura come 

potere di controllo diretto

assume una particolare 

importanza la disciplina del 

controllo a distanza (art. 4 

Statuto dei Lavoratori)
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LAVORO AGILE E POTERE DI CONTROLLO A DISTANZA DEL DATORE DI 
LAVORO

Come abbiamo già visto l’articolo 21 della Legge n.

81/2017 disciplina, al primo comma, il potere di

controllo del datore di lavoro sull’attività lavorativa

del dipendente in lavoro agile, rinviando a quanto

disposto dall’articolo 4 della Legge 20 maggio 1970,

n. 300 e successive modificazioni

il legislatore dunque non ha previsto una 
disciplina apposita per il controllo a distanza in 
caso di prestazione lavorativa resa in smart 
working
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UN BREVE RIPASSO: L’ART. 4 LEGGE N. 300 DEL 1970 
(STATUTO DEI LAVORATORI) – COSÌ COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 151 DEL 

2015 E DAL D.LGS. N. 185 DEL 2016

IMPIANTI AUDIOVISIVI

Gli impianti audiovisivi 
e gli altri strumenti dai 
quali derivi anche la 

possibilità di controllo 
a distanza dell'attività 
dei lavoratori possono 

essere impiegati 
esclusivamente 

-per esigenze organizzative
-per esigenze produttive

-per la sicurezza del lavoro 
- per la tutela del 

patrimonio aziendale

previa adeguata 
informazione ai lavoratori in 
merito alle modalità di uso 

degli strumenti ed alla
effettuazione dei controlli

accordo collettivo stipulato 
dalla rappresentanza 

sindacale unitaria o dalle 
rappresentanze sindacali 

aziendali.
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………..IN MANCANZA DI ACCORDO 
GLI IMPIANTI AUDIOVISIVI E GLI ALTRI STRUMENTI DAI QUALI DERIVI ANCHE LA 
POSSIBILITÀ DI CONTROLLO A DISTANZA DELL'ATTIVITÀ DEI LAVORATORI

POSSONO ESSERE INSTALLATI

• previa autorizzazione delle sede 
territoriale dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro

• N.B. per l’installazione e l’utilizzo 

degli impianti è sempre necessario 

un atto espresso di autorizzazione 

da parte dell’organo competente, 

non essendo configurabile l’istituto 

del silenzio assenso!!! (interpello Min. 

Lav. 8 maggio 2019 n. 3)

• in alternativa, nel caso di imprese 
con unità produttive dislocate 
negli ambiti di competenza di più 
sedi territoriali, della sede 
centrale dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro.
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PRECISAZIONI SUGLI IMPIANTI AUDIOVISIVI O ALTRI STRUMENTI DI 
CONTROLLO

La violazione dell’art. 4, comma I, legge n. 300 del 1970 non è esclusa (cfr. 

nota Ministero del Lavoro 1° giugno 2016 n. 11241):

❑dalla circostanza che le apparecchiature siano solo installate MA NON 

ANCORA FUNZIONANTI;

❑dall’eventuale preavviso dato ai lavoratori;

❑dal fatto che il controllo sia DISCONTINUO perché esercitato in locali dove i 

lavoratori possono trovarsi solo saltuariamente.



UNA RECENTE PRONUNCIA DELLA CORTE DI CASSAZIONE (SENT. N. 1733 DEL 2020)

Il semplice consenso del prestatore di lavoro allo svolgimento di controlli a distanza non può considerarsi 

valido

L’intesa sindacale non può essere sostituita dall’accordo individuale

La tutela della norma, secondo giurisprudenza consolidata, è diretta a salvaguardare interessi collettivi di cui

le rappresentanze sindacali sono, per legge, portatrici in luogo dei lavoratori che, a causa della posizione di

svantaggio nella quale versano rispetto al datore di lavoro, potrebbero rendere un consenso viziato (in

termini Cass. Pen. 31 gennaio 2017 n. 22148).
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ART. 4 COMMA II

La disposizione sugli strumenti di 
controllo a distanza  non si applica 

1)agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore per rendere la prestazione 
lavorativa (AD ES. PC, TABLET, 
CELLULARI,TELEPASS) 

2) agli strumenti di registrazione degli 
accessi e delle presenze.

TALI STRUMENTI POSSONO ESSERE UTILIZZATI 

DAL DATORE DI LAVORO PER OTTENERE DATI E 

INFORMAZIONI ATTINENTI L’ATTIVITA’ 

LAVORATIVA A CONDIZIONE CHE:

A) Sia data al lavoratore ADEGUATA 

INFORMAZIONE circa le MODALITA’ D’USO DEGLI 

STRUMENTI STESSI e circa l’EFFETTUAZIONE DEI 

CONTROLLI

B)Sia rispettata la normativa in materia di 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

C)Lo strumento che serve al lavoratore per rendere 

la prestazione lavorativa non venga modificato per 

controllare il lavoratore (ad es. con l’aggiunta di 

software di localizzazione)

se modificati il PC, il Tablet o il cellulare «si 

trasformano» in strumenti funzionali al controllo del 

datore di lavoro. Di conseguenza le modifiche 

possono avvenire solo alle condizioni previste per 

l’utilizzo degli strumenti a distanza (comunicato 

Stampa Ministero del Lavoro 18 giugno 2015)
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DIVENTA FONDAMENTALE INDIVIDUARE QUALI SIANO GLI STRUMENTI DI 
LAVORO E GLI STRUMENTI DI REGISTRAZIONE DEGLI ACCESSI E DELLE 
PRESENZE

LA SECONDA PARTE DELLA NORMA, INFATTI, LEGITTIMA L’ESERCIZIO DI UN CONTROLLO A 

DISTANZA (C.D. DIRETTO) EFFETTUATO SUGLI STRUMENTI UTILIZZATI DAL LAVORATORE PER 

ESEGUIRE LE PROPRIE MANSIONI (PERSONAL COMPUTER, TABLET, CELLULARI) E SUGLI 

STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEGLI ACCESSI E DELLE PRESENZE (C.D. LETTORI BADGE).

NELLA CASISTICA CONCRETA, TUTTAVIA, TALE DISTINZIONE, ANCHE IN CONSIDERAZIONE 

DELL’EVOLVERSI DELLA TECNOLOGIA, NON È, COME VEDREMO, SEMPRE AGEVOLE.
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QUALCHE ESEMPIO: GPS SU VEICOLI AZIENDALI

SONO CONSIDERATI STRUMENTI PER 

RENDERE LA PRESTAZIONE 

LAVORATIVA (quindi no accordo o 

autorizzazione) 

Circ. INL 7 novembre 2016

SE ESSENZIALI O

FUNZIONALI PER

L’ESECUZIONE DELLA 

PRESTAZIONE 
LAVORATIVA

OPPURE

SE IL LORO UTILIZZO E’ 
IMPOSTO DA SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE O 
REGOLAMENTARI (es. sistemi 
GPS per il trasporto di 
portavalori superiore a euro 
1.500.000,00) 
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SERVIZI DI 
VIGILANZA 
PRIVATA E 
TRASPORTO 
VALORI

• Le società che svolgono servizi di vigilanza privata e 

di trasporto valori sono legittimate ad instatallare sui 

TABLET e sugli SMARTPHONE forniti ai dipendenti (con 

mansioni di guardie giurate) un’applicazione per 

rilevarne la localizzazione geografica durante l’orario 

di lavoro. L’applicazione ha lo scopo, evidente, di 

garantire la sicurezza delle pattuglie.

• L’ADOZIONE DI TALE SISTEMA (non direttamente 

preordinato alla prestazione lavorativa, ma 

“aggiuntivo” ad essa) SEGUE LE REGOLE DEGLI 

STRUMENTI DI CONTROLLO A DISTANZA (ACCORDO 

O AUTORIZZAZIONE).
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SISTEMI BIOMETRICI BASATI SULL’ELABORAZIONE 
DELL’IMPRONTA DIGITALE (CIRC. INL 19 FEBBRAIO 2018 N. 
5)

L’adozione di tali misure può essere utilizzata per limitare l’accesso ad aree e locali 

ritenuti sensibili in cui è necessario assicurare elevati livelli di sicurezza (ad es. per 

consentire l’utilizzo di macchinari pericolosi ai soli soggetti qualificati).

considerate strumento per rendere la prestazione lavorativa e quindi si può 

prescindere dall’accordo o dal procedimento autorizzatorio
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CONTROLLO DELLA
POSTA

ELETTRONICA: IN 
VIA GENERALE L’E-

MAIL E’ ASSIMILATA
ALLA 

CORRISPONDENZA
EPISTOLARE
(PERTANTO

SEGRETA), MA CON 
TUTTA UNA SERIE DI 

ECCEZIONI

• Il principio di segretezza non opera nel momento in cui il 

lavoratore utilizza la posta per fini privati (ossia 

extralavorativi)

• È stato considerato legittimo il controllo della posta 

elettronica di un dipendente accusato di aver divulgato

notizie riservate di un cliente. In questo caso la 

giurisprudenza ha ravvisato un’ipotesi di controllo difensivo, 

destinato ad accertare, EX POST) un comportamento

potenzialmente lesivo dell’imagine dell’azienda (Cass. 23 

febbraio 2012 n. 2722)
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ALCUNE REGOLE PER IL CONTROLLO DELLA POSTA 
ELETTRONICA (GARANTE PRIVACY 1° MARZO 2007)

Informazione preventiva dei 
lavoratori sulle

-MODALITA’ DI UTILIZZO 
DELLA POSTA

-CONTROLLI EFFETTUATI

Adottare accorgimenti per 
la CONSERVAZIONE

Il TRATTAMENTO DEI DATI

RISPETTO DEL 
PRINCIPIO DI 

PERTINENZA E NON 
ECCEDENZA DEL 

DATO

NO CONTROLLI 
PROLUNGATI, 
COSTANTI ED 

INDISCRIMINATI

SI’ A CONTROLLI 
ANONIMI CHE 

POSSONOCONCLUDERSI 
CON UN AVVISO 

GENERALIZZATO RELATIVO 
ED EVENUTALI UTILIZZI 

ANOMALI
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CONTROLLI 
DIFENSIVI 
(CASS. CIV. 
SEZ. LAV. 22 
SETTEMBRE 
2021 N. 
25732)

Si diffonde un virus nella rete di un’azienda e si appura che 
nel PC di una lavoratrice era presente un file che aveva 
propagato il virus

In occasione dell’intervento per «scoprire» l’origine del virus 
venivano in rilievo numerosi accessi effettuati, pacificamente a 
fini privati, dalla lavoratrice a siti Internet per un tempo così 
lungo tale da integrare una sostanziale interruzione della 
prestazione lavorativa

La lavoratrice viene licenziata e nell’impugnare il 
licenziamento, tra gli altri motivi, lamenta la violazione dell’art. 
4 legge n. 300 del 1970
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SI PUÒ ANCORA FAR RICORSO AI CONTROLLI CD 
DIFENSIVI (SOTTRATTI ALLA DISCIPLINA DI CUI ALL’ART. 4)?
ENTRO CHE LIMITI?
LA CORTE DI CASSAZIONE RIBADISCE LA LEGITTIMITA’ DEI CONTROLLI DIFENSIVI 
LADDOVE VI SIA LA SUSSISTENZA DI TRE REQUISITI

Finalità specifica di accertare 
determinati comportamenti illeciti 
del lavoratore (no controllo a 
pioggia sulla generalità dei 
dipendenti) 

Gli illeciti da accertare devono 
essere lesivi del patrimonio o 
dell’immagine aziendale 

I controlli devono essere disposti ex 
post, ossia dopo l’attuazione del 
comportamento illecito, così da 
prescindere dalla mera sorveglianza 
sull’attività lavorativa

Convegno Associazione ICT Dottori Commercialisti



PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI 
DATI PERSONALI E L’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (22 
APRILE 2021)

• Considerato che entrambe le istituzioni, seppure in prospettiva diversa, sono 

chiamate ad affrontare le sfide connesse all’accelerazione dei processi di 

digitalizzazione dei sistemi di gestione dell’organizzazione del lavoro

• Considerato altresì che nell’ambito dell’attuale emergenza epidemiologica è 

sempre più frequente il ricorso a modelli di prestazione lavorativa a distanza 

nonché all’adozione di strumenti tecnologici preordinati a contenere il rischio 

di contagio nei contesti lavorativi, anche mediante applicativi da installare su 

dispositivi mobili (ad es, Green Pass), le parti hanno concordato che 
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IL PROTOCOLLO IN SINTESI

OGGETTO E FINALITA’ (ART. 1)

• Attivazione di una collaborazione strategica tra le parti

• Orientamenti condivisi su questioni strategiche

COLLABORAZIONE E ATTIVITA’ CONSULTIVA (ART. 2)

• Collaborazione reciproca e attività consultiva sulle tematiche di competenza

• Particolare attenzione all’utilizzo di strumenti tecnologici connessi allo svolgimento del rapporto di 
lavoro

CAMPAGNE DI INFORMAZIONE (ART. 4) E ATTIVITA’ FORMATIVE (ART. 5)

• Condivisione e diffusione di buone prassi, con particolare riferimento al controllo a distanza dei 
lavoratori

• Formazione, anche a distanza, sulle tematiche oggetto del protocollo
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